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RICONQUISTARE 
L'ISTRUZIONE PUBBLICA 

==== 

In una recente intervista Ciampi ha affennato che con i suoi ministri ha "lavorato insieme senza che 
vi fosse la minima interferenza di partiti o lohbies di alcun genere". 

Non é vero: il governo Ciampi ("governo dei professori") é stato al servizio della lobby di potenti 
professori universitari. 

Negli ultimi mesi, i profe sori universitari che contano, con provvedimenli-golpe ("Finanziaria", 
decreti legge, decreti governativi), sono riusciti a perfezionare il loro progetto di privatizzazione 
dell'università che renderà gli atenei sempre più dipendenti dai finanziamenti esterni e che danneggerà 
pesantemente gli atenei più deholi e, all'interno degli atenei, i settori culturali meno appetibili dal 
"mercato" . 

Nel dicembre scorso, con la "Finanziaria", la lobby accademica, che da sempre controlla tutti i 
partiti, ha anche ottenuto di gestire più direttamente le risorse nazionali per l'università attraverso una 
commissione di nomina ministeriale. Con la stessa legge, ha fatto delegare al governo, cioè a se stessa, la 
riforma del Consiglio Universitario Nazionale (CUN). E così il governo Ciampi il 28 aprile ha cancellato 
dal nuovo CUN i rappresentati del personale tecnico-amministrativo e degli studenti. Un atto di arroganza 
e di prepotenza che riduce il CUN ad un organo meramente accademico, non in grado di interloquire 
autorevolmente con il governo e il parlamento sulle questioni universitarie. 

Alla riduzione del ruolo del CUN, a cui é stato tolto anche il compito di coordinare gli atenei, si 
accompagna il rafforzamento del ruolo della Conferenza dei rettori, uno dei principali strumenti di azione 
della lobby accademica. 

E sempre il governo Ciampi, con un decreto legge, ad aprile ha tolto qualsiasi tetto ai contributi che 
agli studenti universita1i potranno essere imposti nei singoli atenei. · 

Insomma, una serie di provvedimenù che per metodi e contenuti ono certamente più gravi di quelli 
tentati ne11'86 e recentemente in Francia, dove i governi di destra ono stati costretti dai movimenti di 
lotta e dai paniti di sinistra a 1itirare progetti di legge, ad annullare leggi già fatte, a far dimettere ministri. 
In _Ital~a. invece, é stato soprattutto il Pci-Pds a sostenere, facendoli diventare legge, i progetti di gestione 
privatistica e antidemocratica dell'università e della scuola, contrapponendosi ai movimenti di lotta 
~q~ello univer itario nel '90 e quello nelle cuole medie nel dicembre scorso), delle cui richieste si è 
mfischiato. 

Non é possibile pensare di battersi seriamente per la scuola e l'università pubbliche dimenticando o 
ta~en~o eh? la privatizzazione é stata più che avviata dalle forze politiche che ora dovrebbero opporsi alla 
pnvat1-zzaz10ne voluta dal nuovo governo. 
, Insomma, l'istruzione pubblica non va difesa; essa deve essere riconguistata, ottenendo 

1 annullamento di tutte quelle norme che negli scorsi mesi sono state volute e imposte soprattutto dal Pds. 

23 maggio 1994 

Nunzio Miraglia 
coordinatore dell'Assemblea nazionale dei docenti universitari 
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IL GOVERNO CIAMPI FINO ALLA FINE, E ANCHE DOPO LA FINE, 
CONTRO GLI STUDENTI 

= La cacciata degli studenti dal Consiglio Universitario Nazionale 

Nel CUN istituito con una legge del '79, gli studenti sono tre su 61 membri ed eletti dai rappresentanti degli 
studenti nei consigli di amministrazione. Risultato: 1. l'elezione é stata sempre appannaggio delle organizzazioni 
partitiche e spesso gli eletti erano "figli d'arte"; 2. gli studenti di fatto non hanno avuto dei loro rappresentanti al 
CUN. 

Nel '90, grazie anche alla forza del movimento di lotta, é stata approvata dal parlamento una riforma del CUN 
che prevede la presenza di 8 studenti su 42 membri e, soprattutto, la loro elezione diretta da parte di tutti gli 
studenti. 

Questa legge non é stata mai applicata e il CUN ancora in carica é quello eletto nel 1989. 
NelJ'aprile di quest'anno, dopo i risultati delle elezioni politiche di marzo, il governo Ciampi con un suo 

decreto ha cancellato quanto previsto dalla legge del '90 e ha cancellato dal CUN la presenza degli studenti e del 
personale tecnico-amministrativo. · 

= L'abolizione del tetto ai contributi degli studenti 

Con la finanziaria (art. 5 , commi 13, 14 e 15), ha consentito l'aumento delle tasse e dei contributi con il 
limite massimo complessivo di 1.200.000 lire. 

Con i1 decreto legge del 26 aprile, dopo i risultati delle elezioni politiche di marzo, il governo Ciampi ha tolto 
questo limite. 

= L'abolizione del reddito per l'assegnazione agli studenti delle borse di studio e 
dei servizi abitativi 

Con un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri deliberato 1'8 aprile, dopo i risultati delle elezioni 
politiche di marzo, si stabilisce che borse di studio, servizi abitativi, ecc. possono essere destinati solo a studenti in 
corso o al primo anno fuori corso (secondo anno per i servizi abitativi) e a studenti con redditi familiari tanto alti da 
cancellare di fatto una selezione in base al reddito. 

-====== 

AL POLITECNICO DI TORINO E ALL'UNIVERSITÀ DI PALERMO LE 
SUPPLENZE AI RICERCATORI SONO REGOLARMENTE RETRIBUITE 

Il 5 ottobre 1993 l'avvocatura generale dello stato, su richiesta del politecnico di Torino, aveva espresso un 
parere dove si sosteneva "che per i ricercatori la supplenza avrà necessariamente carattere gratuito, con una 
motivazione eh prescindeva dallo spirito e dall a leuera della legge. Da parte nostra sì é sottolineato che, in ogni 
caso, "quello dell'avvocalura dello stato é solo un parere e tutti sono tenuH a rispettare la legge e non l'opinione di 
chi con tutta evidenza fa proprie le logiclle di una parte ristretta dell'accademia" (v. 'Avvocatura generale dello stato 
o avvocatura particolare della parte più corporativa dei docenti su "Università Democratica, gennaio 1994, n. 109, 
p. 3). 

Il 5 marzo 1994 l'avvocatura distrettuale dello stato di Palermo, interpellata dall'università di Palermo, si é 
limitata a dire, sulla stessa questione, che rispetto al parere dell'avvocatura generale "che peraltro integralmente 
condivide, non potrebbe ovviamente discostarsi". 

Sia il bizzarro parere dell'avvocatura generale che quello dell'avvocatura distrettuale di Palermo, contenente 
l"'ovvia" condivisione di esso, hanno fatto il giro degli atenei producendo una "agitazione" derivante dall'errata 
convinzione che un parere dell'avvocatura é una quasi-legge. 

Più saggiamente e correttamente il politecnico di Torino e l'università di Palermo hanno datù il giusto valore 
ai suddetti pareri e hanno deciso di retribuire regolarmente le supplenze ai ricercatori. 

====================== 

LA RETRIBUZIONE DELLE SUPPLENZE A PROFESSORI E RICERCATORI 

Ancora in molti atenei prevale la convinzione che le supplenze debbano essere retribuhe "per intero", o come 
si dice "per dodicj mesi". Questa convinzione ha portato a retribuire solo una parte delle supplenze ricorrendo a 
diversi tipi di graduatorie che sempre hanno portato al risultato di escludere da qualsiasi retribuzione supplenze con 
carico didattico non molto inferiore di quello cli supplenze retribuite "per intero". Da diversi anni in alcune facoltà, 
invece, si divide a "pioggia" le somme destinate al pagamento delle supplenze e nella stessa maniera si é deciso di 
fare nell'intero ateneo di Palermo. 
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DUE "VECCHI' ARTICOLI SUL NUMERO CHIUSO 

. 11. 18 ■ sabato 10 maggio 1986 ■ Rinascita 

Due contributi sulla proposta di '.'munero chinso" 

Altro che uguaglianza 
delle 

posizioni di partenza 
di Federico Caffè 

■ Ho ripc111wnente insislilO, di. fronte . l.Ddlmczux:ablle co1Jeaa il professor Pie­
alla richicsu riwlcaml cli UD latenenlO tro Onlda. doa:o.te di raaiOru:ria, al quale, 
acll'ambllo ddla iDchlau sul problc:mi c:lamarou.uiente, D0D fu rinDoYa10 UD in· 
dell'Unlvenltl Italiana, nel far pnscnte cariai di ln_sqn•rneotO in wia Unlvcnill 
la mia situazione anuale d1 pnifessore liben per Il IOlo fatto che UD suo fia1io1o 
■fuori NOio•: collocalo, ~ 1A wia spe- (cal IIDCb'cali prcsda:iolo doc:en,.e) si en 
cle di limbo, che aon t qudlo ciel pcDlio- lsc:rinu .U'UDlversili a.ai.le, Non bo 
na.meDIO, ma che 00llll)Om l',,.bbendoao quJDdi rqioal, la bue alle mie pmona.11 
de)l'lnsqnalDC!'lto anlwi, e qlW'ldi dd cspcriam:, per ava-e panicolarl moclvt 
c:oatano clirau> ad con&cinà dcall atu· di appn:z:za.mca10 per le Univc:nilà libe­
dend. Pouo, inwece, 1C811ire all studmd re. Se li avvaJaono, Ira l'altro, di aùcri 
nello nolaimcnt0 ddla lai d1 lama. selcnlvl e rilCIIIDDO che siano diicnivi­
nolp:re tem1nar1, puud~ al comlali e 11011 dbcrimlmror:I t affar lc:ro è CliDU• 
di facallà e alle vocazioDi. Jn questa modo DO t libc::ro di iJludenf c:ome cnde. . 
IODD ~ la p-ado di influire au1lc dc- L'Università~. invece, DOD può rl• 
dsioDI della facollà cui appu1all0; ma nunciarc, senza .SiCRdilani, a realizzare 
con Il rilC8DO di DOD IDterfcrw ID manie- quella ouauaa:IJama delle posizioni cli par­
ra t.n,-ombrmue lui dcsiclcri dd coUcahl, tc:ma-, che t pr-ccato tipìco di Qinl ri· 
sul qu:i.ll arava l'ODCR didani0o e l'anM• spc11abil,:·COllCC:Z>ODC llbcnlc. B allora. se 
là cli ricerca non oòsolescrnie, ma prole!· noa vQ8llamo fm scmpllc:I ~ rinia• 
tata veno U funiro. li a chi aiura sulla necessità della uaua· 

Qucsfa posizione ammlnutnliva;cbc ~ allanra delle pos:wonJ lnWa.ll, oc:c:òrrc ri­
clovui,;a ovviamcou: al naaiu.naì=to di COOOl0CT'eche 0&11I criterio seleuivo è oe­
l,ll\ limite di clAlfià troppo pn)lwipto (su· a:ssariamcnie cliserinùnatorio. QuCSlo 
pc:rio« a quello c:sislr:nte all'csic:ro). do- non soltanto per la possibilità di inn-allaz· 
vrcb~ lo qualche moclo C$SCl"C compc:11• zi, che pure cos:dl\ÙsC:OllO un reale pcric:o­
uta dal Y1UW1111io ■dcll'csperiam,.. Vi è lo. Ma ~ I prefcrid ID base li aiJcrl 
UN qualche Y.llidità In questa ipotesi ed è di scleDoDc. quali che siano. dovr=oo il 
la $Ola raeiooe per la quale bo ceduio alla loro succaso anche all'ambiente in cui li 
concse insistenza con la quale è Itala ri- SODO f-ormali. ()pi prova selettiva clan· 
c:hicsLa la inia ICSlimomama. In bue, n.caia ~IC oi flali dd popo­
clunquc, nou solo ad WJ.a espcrlcnra di lo.,_ che li trova.no in coodizionl dì We­
vila. ma anche di qualche mio saiao sul· · riarltà, pcrc:b,! privi di quella licurczza cli 
l'a.r&OIDCDIO (I.o panicr.)Jan: ..J>ollllai _,. c:rprc:aioD,c, di quella rlccbczra e pn:c:i­
nomiu na:donale Il suht di politica ~i- siooe di ~. di quella abitudin,c al 
11UJi111.rla In Jttilla,. Rl«rchr Economi· contatti umani che si acqu.laa nelle faxnl• 
clw, a. l 1914), CODlidao una wn ~ .alle pòl). coheo. Oueào saivcva moho 
ra che U IIWIIIS'O chiuso o prqp-amma10 tempo fa Rodolfo Moodolfo e di froote a 
(ali espcdk-od ■c:ma11tld a.lnl1lcaoo q\lCSIO DCllllC e a qucsze riflessioni noo 
una ~Il nuloo&lol formi IIGltl1D cli puòche cuere raffcnam Il CODviDclmc:a• 
dibani10eanchediaiUYYCDWaatnwio- IO che la llmhaziooc: dealì accc:m. ~ 
ne ID alcuDl lettori clellc unlvcnid. 111nal1. mu.oquc c:onaqpaca, costiruiscc w ~ 

Cbe li lllUlla'O chiuao aia adocta.10 nelle trameilJO r1spe1to aall ldcall di colo.-0 che, 
Univenità libere- mi inleRsu. Nel ri- CIOll aranclc lucidità. hanno affroowo l'l­
c:cva-e molli audmd. a Ioni richiem. per dmtico problema e rhanao rilol10 con 
ch.lariaseou sul plani di IIUdl bo awto UDII ■-cclca di dvlltb che riflmc conce­
llLID:laUe dJch.iar.moo.i da pan.e di colo- zioni reabnenle demoaaticbe e p-opa­
ro che ai crasferlvauo da Università libe- lisle. 
re, cllchlarazioni IUlOlldo le quali es.si mo- Prcieadcre ora w la dedslane è sana 
tivavaao la deci&loae per il fatto cli 11:Drir- aià prua ili alcun.I ~on c.hc si fomisca• 
al troppo ~ ncDc facoltà cli no suacri1111:ntl pc:i- superare alcuni ine-
pn,venienza_ Pub darsi che li u-anasse cli vicabW IDcoaveniend pr.itici sicnlfica es.I· 
men razionalizzaziooe di lnsucc:eal in- &CR UA CD1nvoll!imen10 In una clccisionc 
c:ontntl. Ma ali occhi e le allusk>ni dJ que- anlidemoc:rarlca pà operante. Non me la 
ali siu.dc:oli li ho conosciuti io e SODO llatO sento: preferisco il •beneficio del si1C11· 
convinto della sinccrilà delle loro arao- zio• e chiudere, in amarezza, un'anlvilà 
mentaziool. In ~unta, po awto come •volta con passione e dedizione. 

Che cosa fare 
all'ingresso 
e all'uscita 

di Giovanni Battista Gerace 
. . 

J f.nli sono~ J DOStrl IPOvan.l si iscrivono al primo anno di WlÌvcrsilà In una 
quanti.Il che rapprc:scz,1.11 W1'al1.11 pcn:cmuaJ,: dd diplomati, ma. ae ne laun::a appena 
Wl quarto o un quinto che oorrispaml.c a.duna qUOGI ddl'lni.cr.a popolazlo11e nena· 
11\ente Inferiore a quella dC8li alai paesi IYiluppaù. La .alOla 5CCOl)d.aria, di cui li 
altCl>d.c la riforma da oltre vcnt'■Nli, è grpnw:aia in Wl moclo c:be o d ace privi di 
pr-eparadone per pocc:-1.nìziare UJla profcssiooc (t Il aso del lic.c:i) o si ouieoc una 
fonnaz.looe trOppo specifica per affrontatt ili srudi superiori. 1 coni n:pxia.lì dJ 
fonn..donc profes.sioa3k sono ~ mal pcqcnarJ e raaill.ll&ODO cli rado 
livelli qualJ1.11dvi a.cccnabili. quaodo noa divc:nllUlQ foate di ladrocinio o dJ CSICA 
cllCDldacomcèaa:aduto in alcune n:a:IODLE.w non rapJ!ffXlllaDO quindi quel livello 
l'ormalivo che dovn:bbe JCnlre a con,iunaen:: offcna e domanda di bvoro. · 

Sul fnmtc c!cll'~ clidaiuca ncll'u.nivcnilà le cose: noo vanno perii nie­
a}io. L'enfasi aiuua data nqli anni pUSati ad wi iropcano ~re nella ria:n:a 
lclczltiflca ai t rlpc:rcouo io UD sensibile dlsimpqno nel campo della dld.nica. li 
fr.wonamento csaspcr-alO delle dlscipllnc, orillnato C SO$pull0 daJ mca::a.nismo per­
veno dc&IJ l.acarichl. t sa110 cona::Jato con b rifonna e ha prodouo, ì.o.sicmc alla 
fr.uuwnaxlonc del sapere cd a parccdllc ~là culrurall, squilibri auw-di ~ 
frcqum:aa aall lnsqpl:uncoù. Coni fooda=tall sovraffollai.i si affiancano cosi a 
c:enùna.ia di corsi in cui il docente va a cacia dcllo siudente per poccr iruqna.re. SI 
con!erma p,,n:-iò anche nella post-riforma l'incap:acilà della w-u1tw. nel sapc:ni 
a.dcauarc alla.domanda di isUlwo~ e ai mu1a111cn1i c:uhunl.i, e nel $.tpcrc o potc:n: 
a~ 1A modo ottimale le propcic rifonnc. 

Se tuno qUC110 #: vero, pcns:an: cli risolvere U problema delJ'ati:eSSO aill siudJ 
unlvenltari = affrancare insieme quelli daivantl cb questi falli appartiene a quel 
riformwno 5Cru'.:I riforme che spaccia per nuove vec.chie riceue come il numero 
chiwo. Ma un nu.mem poì f"uia.iizz.110 .i cos;i: :illc: csillenz.e sociali ed economiche dd 
paese o alla capacili formativa delle singole siru11w-c univcnh.arie? h.m:b~ a quc­
sfulrime. lC per altri versi si respinac la sola Idea di una ~mazlonc dello 
liYiluppa. C'c il dubbio pcrO che neanche di ques10 si tr.mi, bensl di Ws:1 visione 
maltll$lana del sapere che sconta diffidenza e rinunc.i.a ad una sodctà più colui , più 
libera e meno cllpendcme. 

lncc:nd.iamoci. anche c:on le riforme rimarrebbero problc:mi da ruolvc:rc. L,;i rilol"' 
ma, ad esempio, dc:Jla scc0l1daria supcrio.-c come si annunci.ava due anni or !iODO -
ora anche questa lit dmolta nclJc nebbie del pcn1.11pani10 - avÌ'Cbbc l'cffcno di 
telldérc meno difforme il c::u-auc:n: e la 91W1tilà dclJa •maturità• snidcntc:v.::a e quiodl 
di facilitare l'a= dd diplomarl a&li scudi unl,;cnitari, ma non po1.R:bbc di per sb 
IIOJ)perire alla diffusa l'D/lDCIJID di li.Il approcdo critico ai PpcJ'C. Cml e.ix= UAA 
riforina dei coni profc:ssìonali stretcuncu1e == c:oo wua politica auiva del 
lavoro noo pocrebbc c:cno risolvere U pn:>blcm;i dc.Ila = domanda d.l bvom. 

In81U:5adi I.I.ILI rlformadcllucuolaedl un aovc:mo ddl'ccooomla '"cui~­
te sia la~ clci1o sviluppo - e quindi la prov,unnw:ioDe ddJ'aa:c:IM) 
al c:aoa1i formativi - nt111 c't allora nulla da f arù lo non credo, pcrc.he il problema di 
foodo da rllOivcre rlmaoe la buu produfll._ilà l0CiaJc dcll'unlvcnhà e, dunque U 
restrizliimenlO dcll'inar= e 1'~10 cldl'usdt.a di qucll'imbu10 in cuJ cal 
entrano In rallll ed cr.cono in pochL Un Imbuco che p,ocrcbbe =-e mocli!laso ~o 

·swl'oraaninazionc ddJ.i didattica e lnlCl"YCllCDdo per cll.mlnan: I vi.DcoU che h-erLano 
un ,nigllo,-e lmpqo delle risorse WIWIC. Pra:orsl di oricncamo:110 per le inatric.olc. 
riorpnlnar:iooe curTlcolare e dldanica dd ani del primo anno, obblipionc:à di 
alcuni pe,-coni fon:nativi, abolizione dc.Ila litolariaà cl.cJl'mscanamcoto, J'i.51-ituziooe dJ 
corsi cli diploma unlven.ìtario 1eno alcuni 11Nmt:111i che poirebbero c,.scn: usali allo 
scopo. Ma non è questo molto più faticoso e impcanalivo dei mcc:canismi clJ sbarra· 
m0-1110 e di filrnaio d.cali accessi? E noa vuol din: ancbn: c:on1r0 correnu: rilb.oclo 
peso ai problemi della did.anica? . 

C't peni un alrro aspcuo che aiuulflea panialmcnce il foi-manl dell'Imbuto. L'u.ol­
versi.là t di velluta in questi anni sia il luoeo priviJcaia10 in cui viene tempora.ne:amente 
parchcuiar.i una pane della gioventù in am::sa di bvoro, e~ l'occ-siane di un'impor­
Wlle esperienza cultW"21c per mohl &iO'mll a lavoro p:anilllc. Viene in tal mod~ 
ampliato il ruolo dc:U'unlvc:nllà. Esso cessa di ldmtific:arsi solo con quello di Fonnatn· 
·cc di specialismi ed assume anche quello di palestra cuhuralt per lo $vilupp0 della 
conoscenza. Ogni intervento per rc:gringcn: l'imbut.o non dovrebbe moniflcan:. a mlo 
parere, ma :uw fav~ questa impanante furwonc. 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 
~ inviata ai membri della Commissione Istruzione del senato, ai membri della Commissione Cultura della Camera, ai gruppi 
parlamentari, al ministero, ai membri del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai coordinamenti alle associazioni e ai sindacati 
universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa, e a coloro che hanno inviat~ uno specifico contributo per 
ricevere l'Agenzia. 

Chi desidera ricevere per un anno "Università Democratica" deve inviare uno specifico contributo (almeno 30.000 lire), con 
assegno non trasferibile o vaglia postale, intestato a Nunzio Miraglia e/o Dipanimento di Ingegneria Strutturale - Viale delle 
Scienze• 90128 Palermo= Te!. 091 599833 • 6568417 = Fax 091 6568407. 



VENERDI 15 
LUGLIO 1994 

dalle ore 10 alle 13.30 e dalle 15 

a ROMA a Geologia 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

DEI 

DOCENTI UNIVERSITARI 

per discutere su 

- Richieste al nuovo governo e al nuovo parlamento 

- Scelta dei candidati per l'elezione del CUN 

- Iniziative per la realizzazione di una più ampia aggregazione dei 
docenti universitari e di un confronto con il personale tecnico­
amministrativo e gli studenti 

alla riunione possonno partecipare tutti i professori e i ricercatori 


